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e Die 20. Mai/ ijoz.

* Congregatis Illuftriffimis DD. Reformato-
ribus Status Libertatis Ciuitatis Bononix
in Camera Eminentiffimi,ac Reuerendif-

fimiD.Cardinalis Legati innum.viginti-

oóto. Ineiuspraefentia, ac de ipfiuscon-

fenfu
5
& voluntate inter ipfos infrafcri-

ptum Partitum pofitum, Se legitimè ob-

tentum fuit videlicet.

Cum ìam pridem
y £7 fub diefeptima Decernbris anni

proximeelapfitxSenatus Consulto habito coram

Eminentiffìmo y
ac ^euerendijs. D. Card. Legato

db Illujlrijfimo Senatu hmufce Ciuitatis nou<&

quidam ConBitutiones juper Officio yìquarum

jancitafuerint, cumque mox prò explorato habi-

tumfuerit, ex illis nonnulla*pleniorem^J inellu*

Babilem fìbi ipfis adepturas ejfe obferuantiam , fi

vel ilia in aliquaparte planìoresfaBa^ velexpar*
te etìam

5 faciliori difpojìtione fuffe&a y adempia

fuijfent,

il



4
PAT^ES C0KSC1(IVTI per Votafep*

lem fapra vigniti affìrmatiùa ex difto Senatus

Consulto Capitula Sextum
y
Septìmum

y &
Vndecimum abrogarunt

y
eorumque loco alia nu+

perrimèexarataCapitula pofuerunt, £J appro-

harunti hanc tamen lege
y
quod 9 tribus illisab-

rogatìs
y £7 nouis refpeóiiuè appofitis y

totam^

£7 ìnttgram vìm balere debeat oum prtffenti 7

antecedeus pradiElum Senatus Confultum , Im-

ma de ea re ^firmis manentìbus non abrogatisi

£7 nouis fubjlitutis fanffiionibus , vna tantum-

modo fit Lex , eaque tota
3 £7 integra

,
prout fi

fubhac die lata ex integro fui/fet , objeruatìoni %

£7 tygk demandeturL SictLtota, £7 integra
y

tateris Statutìs eiufdem offici} [uperaddatm
,

ìmpofierum ab Vjficìalibus ^ ISLotarijSy Cabal-

ìarijs
y alijfque eiufdem Offictj miniBris inuiola-

biliter implenda • Cuius quidem legis totus te-

nor eU
,
qui Italico infra explanatut idiomate 3& riempe.

eHe s'aggiunga all' Vfficio predetto vn'Affeflore

Dottore di Leggi ? Addottorato dal Collegio di

Bologna > Cittadino di due origini almeno , propria >

e paterna > ò che fia ftato habilitato alli Magiftrati

della



?
della Cittì'* quale habbia obligo d* affittare li due

giorni della Settimana Mercordi, e
t
Sabbato, feden-

do come Togato in primo luogo nel Banco di det-

to Vfficio con li Signori Vfficiali, mentre terranno

Vdienza , e renderanno ragione , e dar loro con-

figlio nel fare eftendere i Decreti > & Ordini , che

da detti Vfficiali fi faranno alla forma degli Statuti

dell' Vfficio.

Che di fei in fei mefi fi deputi il detto Affefforc cori

prouifione di Lire Cento di quattrini da cauarfi da*

prouenti deli' Vfficio , e da pagarfegti folodoppo , che

farà paflato il termine dell'i nfraferitto Sindicato

.

E per regolamento della funzione del Signor AfTeflòre

douranno li Signori Vfficiali prima di fare i loro De-
creti confultar lo fempre, & il Notarodouràclaufo-

lare ogni Decreto con le parole Con/ulto domiti* &cl
con quefto però , che vniformandofì al Configlio del

Signor Affeflore il Decreto de' Signori Vfficiali , poffa

efeguirfi conforme il folito, apponendo oltre le dette

parole il Notaro, @r fic Con/utenti y&c. per li quali

Decreti con dette due Cooperationi emanate farà il

detto Afleflore tenuto al Sindicato d'auanti li Signori

Adonti diGouerno per vn Mefe doppo terminato il

fuo Vfficio.

Dandoficafo, che ìtfoConfnho facciano li Signori Vf-
ficiali Decreti in foftanza diferenti dal Configlio,

ondevifiafolamentelaclaufola Confetto (poiché al-

trimenti fi hauranno per non emanati^ in tal cafo re-

A i fti
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fti efente il Signor Affeflòre dal S'indicato, fopra i me-
defimi Decreti , reftandoil (olito Sindicato à foli Si-

gnori Vfficiali fecondo Io Statuto

.

Che per fare felettione di detto Affeflòre debbano li

Signori Vfficiali dell'Acque in Calende di Giugno,
e di Dicembre ogni Anno prefentare allllluft-riffimo

Signor Gonfaloniere la nomina di quattro Soggetti

danominarfi vno per ciafeuno di loro d'età almeno
d'Anni 25. empiti, la quale debba portarfiairillu-

ftriffnno Reggimento per farne Teletcione d'vno ,

ehelLuerà più bel partito, quale di lei in fai mefi

debba affiltere per Affeflòre in detto Vfficio come
fopra

.

Che s'ordini a Cauallari , e Sopranumerario, che an-

dando fuori pel Contado in Vifite ne Quartieri rifpet-

tluamente affegnati loro, e trouando ò contrauen-

zioni, ò difetti controia forma degli Statuti dell' Vf-

ficio dell'Acque, debbano in prefenzadelMafiaro,

e di due Vernini del Commune maggiori dell'età

danni 2 5 „far chiamare li Delinquenti , e far loro co-

Dofcere il mal fatto, e venendo, ò non venendo tali

Delinquenti, fcriuere ordinatamente l'vna dopo l'al-

tra tutte le querele contro tali Delinquenti in vna
Vacchetta , ò Libro affogliato , e bollato con il bollo

dell' Vfficio dell'Acque, qual Libro, ò Vatchetta

douranno Tempre da qui auanti hauere , e tenere pref-

fo di fé à tal effetto, e fufleguentemente precettc*

ranno i Rei in prefenxa defudetti, fé faranno com-

parfij
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j>a r
fi , e quando nò , lafcia ranno alla loro Cafa le Ci-

tationi , ò Precetti , perche debbano comparire in

termine cong-uo all' Vfficio de Signori Vfficiali dell'

Acque, ou^ elfi Cauallari pure porteranno fedel-

mente tutte le querele fcritte in detta Vacchetta , ò

Libro , nel far* le quali non potranno, nedouranno

pretendere, ne confeguire cos' alcuna (otto qualfi-

uoglia pretefto , quefjco , ò colore , né da prerefi Rei*

né dal Mafliro , né da Teftimonij ; & il Nome di quc-

fti Tedimonij , le vi faranno, dourà fcriuerfi da Ca-

uallari fotto ciascheduna querela, e non lo facendo

s'hauerà per non fatta ; fi come non vbbidendo i

Querelati al detto Precetto , faranno puniti con più

rigore

.

Dichiarando , che alli Cauallari non fpetti in alcun mo-
do chiamare tali Vomini, ma al Maflaro, ò fuaSi-

gurtà , ò Scriuano, e quando non vi fodero , detti

Teftimonij, le querele faranno va lide , Icritte , che

fiano nel detto Libro, e fottofcritte dalMaffaro, ò
Sigurtà, ò Scriuano, prima che il Cauallaro parta dal

Commune

.

In oltre quando li Cauallari trouaranno nelle Communi-
tà qualche contrauenxione, ò difetti fpettanti alle

Community, in tal cafo quefte tali querele douran-

no fcriuerfi dalli detti Cauallari nel Libro della Maf-

faria di ciascheduno Maflaro, e nelle vltime Carte di

quello col giorno , e mefe , che fono ftate fatte , e col

Lungo precifo, e per qual caufa fiano fiate fatte, e

que-
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queftoinprefcnza di quel Maffaro, e di dueVomini

del detto Commune maggiori d'Anni 15. quando vi

fistio , e come fi è detto di fopra, reftando valide le

querele * purché fiano fcritte nel detto Libro dei

Maffaro , e fottofcritte nella forma fudetta j E ciò ad

effetto , che li Malfari portino nel fine del loro Vfficio

della Maffaria publicare nell'Aringo con le altre ma-

le fpefe accadute anco le fudette querele ; E quando

le fudette querele non fi trouaranno fcritte nel libro

del Maffaro come fopra , non pofllno li Malfari effere

aftretti fotto qualunque pretefto à cancellartele me-

no ad altra cofa

.

Bperisfuggireogniconfufioijedouranno HNotari fta-

re auuertiti di iolo fare le riceuute delli Cancelli del-

le fudette querele Communali ne Libri de fudetti

Malfari , ma non giàmai di quelle querele, che il

Maffaro foffe tenuto cancellare per conto fuo proprio

,

e particolare, ò per qualche fua mancanza, ò difet-

to.

Che li Signori Vfficiali debbano onninamente fare, co-

me fono tenuti in vigore del loro Vfficio le Vifite del-

le Inghiaratìoni , rifpetto alle Vie larghe , & a quel-

le che hanno più d'vna Carreggiata, almeno dentro

il termine d'vn Mefe, e rifpetto alle Vie (Irene, e

quelle cioè, nelle quali per la loro anguftianon vie

che vna Carreggiata > almeno dentro à quindici gior-

ni doppo fpiratoil termine affignato per hauerle fat-

te , con mandarne le relationi didime à Signori Af-

fonti
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fonti del Couerno , prima di procedere contro li De-

linquenti , che haurannotrouato, le quali relation!

rifpettiuainente mandate , poffano detti Signori Vffi-

ciali profeguire il giudicio contro li fudetti Delin-

quenti»

Che debbanoi Signori Vfficiali , Notari, eCauallari,

& i Softitutidiciafcundiloro, che faranno fatti, e

deputati legicimamente giurare i'offeruanza delle

Conftitutioni dell' Vfficio fatte , delle prefenti, &
altre , che in auuenire fi facetlero legitimamente dal*

lìlluftriffimo Reggimento, ne poffano allegare non

vfo , ò abufo di effe , ma debbano inuiolabilmente

quelle tutte offeruare , e come fé foffero prefentemen-

te fatte di nuouoj Ne mai poffa allegarti > ne da detti

Vfficiali , Notari , Cauallari, ò altri Miniftri dell' Vf-

ficio non vfo, abufo >defuetudine> enonofferuanza,

ma s'intendano fempre eflere tn viridi' obftrutntU »

enelfuoj>ieno> e primiero vigore 5 come del mede-»

fimo giorno , che fono (late 3
e faranno fatte «

Che le prefenti Leggi fi debbano notificare à detti Vo-
ciali, NotarijCauallari, Scaltri Miniftri dell' VfiSrio,

e debbano tenerli affiffe nella Stanza dell' Vfficio

fteflo o acciò potiano effere da tutti vedute

.

Che non poffano , ne debbano admetterfi da g!"Vfficiali*

né Softituti d' Vfficiali , ne d altri Mi niitri dell'Vfficio,

quando non conili loro, che fiano (taci fatti con par-

tito deirilluftrifllmo Reggimento ottenuto fecondo

il folito alla prefenza del Superiore 9 focto pena di

per-
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perdere 1' emolumento del Salario deH'Inghiaratio*

ne * ne meno permettere , che alcuno s'introduca

nel!' Vfficioàferuìre in luogo degl'esatti principa-

li , fotto la pena fudetta della perd ita del Salario Ca-

detto.

Habbiano li Signori Vociali attentione nel far portare

lelnghiarationida vn Luogo all'altro nelle Vie fola-

mente , e realmente maeftre , quando accaderà nelle

fuJette Vie il fare in vn luogo } che più ne haueffe

bifogno quella inghiaratione-, che per quell'Anno

non folle neccdTaria à firfi ne luoghi foliti di dette

Vie maeftre 5 di non permettere , chetali trafporti fi

allegamo ad vnComrnune in vn fito moFtp lontano

dal loro folitOj ma alligninoli feti più vicinij allun-

gando auanti gl'altri fufleguenti., per potere opporr

tunamente, e col minor (comodo de Communi pro-

ludere al bifogno ; occorrendo poi fir maggiori , e più

lontane protrazioni di firi in dette Vie maeltre > co-

me fopra 3 lo facciano (blamente con approuatione

de Signori Affonti al Gouerno ; né poffano li Signori

Vffiaali sforzar li Communi a dette maggiori , e più

lontane protrattioni , fenza che preceda la fudetta

approuatione 5 e con dichiaratone fempre che non

fia mai in facoltà de predetti Signori Vitìciali il poter

fare permuta alcuna d' Ingiaratione da vna Strada

Maellra ad vn' altra Strada Maeftra , ne da qualfifia

altra publica ad vn altra publica Strada •

Che facendoli le eftratùoni degl ' Vociali , Notati > e

Caual-



Cauallari s'intendano fempre fatte con conditici,

che gli eftratti^ che otterranno, s'intendanoeftraui

con le prefenti Leggi , & altre > che fi faceflero

.

FirmisincaUrismanentibus Statutìs
y Confitiutio*

nibus
y £7 Ordinatìonibus quibufeum^ eiufam

Offici), quatenus prafentibus non aduerfentur ;

Et contrarijs haud obBantibus Quibujcumqm.

£*UtUS 9$t Sigilli»

Pro D. Francifco Maflrio Profecrftario ì

Ita ett la<vbus Antonius de Bergamo* tfs

Jllufirjjìmt ScmtHs Bwon, a Su, Canali

o:<








